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LIRA STABILE]. 


e REDAZIONE UFF, 


e nuovo impegno 


BBIAMO già sotto- 
lineato, su queste 
colonne, il senso di 
vivissima attesa che do- 
mina il Paese nei con- 
fronti del nuovo Gover- 
no. Si attendono i prov- 
vedimenti.. congiunturali 
‘di ordine legislativo 
(quelli. finanziari sono 
già. în atto sotto la guì- 
da della Banca d’Italia), 
e ‘soprattutto si attende 
‘alla prova la solidarietà 
operativa della nuova 
maggioranza su cui il 
Governo sì regge con ga- 
ranzia di lunga stabilità. 
Stabilità del Governo, 
stabilità. della» lira. ecco 
due termini diversi 
quello politico e quello 
economico — dello. stesso 
problema, ‘il problema 
della fiducia. Fiducia dei 
risparmiatori, fiducia de- 
gli umili, fiducia dei gio- 
vani, fiducia degli opera- 
tori economici, fiducia di 
tutti i cittadini — fino ai 
più lontani, imegli sperdu- 
ti piriang* pali monta- 


e ita “ataltano, s 
- a ai barditarlo cdl sa- 
‘crificio de la libertà du- 
| ramente riconquistata, nè 
«‘comprometterlo con cedi- 
menti che finiscano per 
_ annullarne il ritmo espan- 
.Sivò, sul piano inclinato 


della situazione . mone- 
taria. + 


A dare nuova fiducia al 
Paese possono contribuire 


‘parole oneste e fatti 
coerenti. Le parole one- 
ste sono venute dalla 


stessa ùltistima fonte del 
Presiìdente della Repub- 
blica, che recandosi 
negli Stati Uniti a metà 
gennaio — ha ribadita la 
assoluta esigenza di «un 
‘rapido ritorno ‘alla ‘stabi- 
lità monetaria, mediante 
una ‘sana politica di ri- 
qualificazione della spesa 
pubblica ed un program- 
ma di investimenti seve- 
ramente rapportati alle 
redli disponibilità del ri- 
sparmio privato. Sarà stu- 


diato, ‘perciò, un piano 
quinquennale di sviluppo 
(annualmente . adeguato 


ulla mutevole realtà del- 
la domanda e dell’offer- 
ta), entro “il quale gli 
operatorì avranno la cer- 
tezza di agire liberamen- 
‘te, secondo i criteri pro- 
duttivistici proprii di una 
economia di mercato, 
qual'è quella italiana, che 
‘tale vuole restare per po- 
tersì inserîre vantaggiosa 
mente nell'economia mon- 
«diale. 


Alle oneste sonale deb- 
bono jora seguire ‘î fatti 
‘coerenti: ed uno dì questi 
fatti è certamente costì- 
tuito dalla presentazione 
del nuovo bilancio dello 
Stato per l'esercizio 1964- 
1965, che — pur non po- 
tendo eliminare di colpo 
la cronica insufficienza 
delle entrate di fronte al- 
le spese — presenta tut- 
tavia un disavanzo effet- 
tivo inferiore di 30 miliar- 
di. rispetto a quello pre- 


visto per l'esercizio prece-| 


dente (1963-64). 

La novità; in sè mode- 
sta, acquista tuttavia un 
suo particolare significato 
se sì tiene presente che 
il disavanzo effettivo del 
nuovo. esercizio 1964-65 


Omns 1-|delle Foreste, she î rifles- 


rappresenterà appena il 
5,5 % sulla spesa totale 
dello Stato, mentre negli 
esercizî precedenti esso 
ebbe a raggiungere per- 
centuali notevolmente più 
alte: il 6,8 Yo nel 1963-64, 
il 5,8 % nel 1962-63, «il 


16,9 Yo nel 1961-62, il.7,5% 


nel 1960-61, e così via ri- 
salendo nel tempo. 


Anche l’aumento, pur- 
troppo inevitabile, della 
spesa pubblica è stato al- 
quanto contenuto: il (14 % 
in più del. precedente 
esercizio, contro il 18,8 % 
di aumento nel 1963-64 
rispetto alla spesa totale 
del 1962-63. Per compen- 
so, la previsione dell’en- 
trata — sia pure in via 
largamente prudenziale — 
si è potuta aumentare del 
15,6%, raggiungendo ‘la 
cifra record di ‘6.086 mi- 
liardi. "n 

Ora attendiamo di -co- 
noscere i progetti di spe- 
sa per ogni singolo dica- 
stero. E° ovvio che a noi 
preme soprattutto il bi- 
lancio dell'Agricoltura e 


4 
a 


101 Terme dl 
montana. Torneremo per- 
ciò sull'argomento al mo- 
mento opportuno. 

Per ora vogliamo solo 
riaffermare la piena e 
cordiale solidarietà dei 
montanari con tutta la co- 
munità nazionale, alla 
quale essiì possono — sen- 
za iattanza — proporre 
anche în questo momen- 
to il loro ‘secolare esem- 
pio di pazienza e ‘di: so- 
brietà, non meno valido e 
responsabile anche .se ac» 
compagnato. dalla vigile 
coscienza del proprio di- 
ritto ad un equilibrato 
sviluppo che renda final- 
mente giustizia anche a 
loro.. ©. 


l'UNCEM . 


Notevole rilievo è stato da- 
to dalla stampa alla’ presen- 
tazione .del Rapporto Sarace- 
no alla Commissione Nazio- 
nale per la Programmazione 
Economica, istituita nell’am- 
bito del Ministero del Bilan- 
cio a seguito della «nota ag- 
giuntiva « alla relazione sul 
la situazione economica del 


Paése presentata nél maggio! 


1962 dal Ministro del. Bi- 
lancio. 

Il Rapporto Saraceno, ov- 
viamente, non costituisce un 
« programma >, ma contiene 
i dati ed.i termini di politica 
economica che permetteran- 
no. al Governo. di effettuare 
le scelte. della propria attività 
di, programmazione. 

A tale attività viene dal 
Rapporto, Saraceno assegnato 
un triplice ordine di finalità: 

1) Assicurare all'economia 
italiana un alto -saggio di 
sviluppo globale: 

2). Eliminare . gli squilibri 
oggi esistenti nel nostro si- 
stema produttivo, squilibrio 
tra i settori economici e squi- 
libri térritoriali, 

3) Provvedere alle esigen- 
ze ancora insoddisfatte il cui 
appagamento deve essere di- 
atenente. fauantito dall’a- 


evede . due obiettivi] 
il settore 


distinti: uno per 
‘agricolo «e l’altro per quello 
non agricolo... Per. il settore 
agricolo l’obiettivo è l’aumen- 
to del reddito al saggio an- 
uo. del 2,5%; per il settore 
non agricolo un aumento del- 
la produttività a un saggio 
medio del:3,5%. 

Questa -previsione di un 
maggior tasso di aumento del 
reddito nei settori non agri- 
coli nel confronto del settore 
agricolo, provocherà eviden- 
temente non l’arresto dell’eso- 
do: dalle campagne, ma : la 
continuazione di questo eso- 
do che, nel prossimo decen- 
nio, viene. calcolato in una 
cifra aggirantesi sulle 1 mi- 
lione 500.000’ unità lavorative. 

E’ evidente il riflesso che 
avrà questo esodo nei con- 
fronti .dei territori montani 
in quanto in essi provocherà 
ancora l’abbandono. di nuove 
terre. Si prevede che l'esodo 
verrà- a. cessare il giorno in 


INTERVISTATO L' 


ON. VALSECCHI 


Esente da aumenti 
la benzina destinata 
agli usi agricoli 


A chiarimento del Decreto. Quetti destinati all'autotra- 


Legge 23 Febbraio, 1964 n. 25, 
con cui è stato disposto l’au- 
mento del prezzo della ben- 
zina, il Presidente dell’UN- 
CEM ha richièsto un collo: 
quio con. S.E. il Sen. Val. 
secchi, Sottosegretario al 
Ministero delle Finanze, per 
appurare se fosse o meno in: 
clusa nel provvedimento la 
benzina destinata agli usi 
agrieoli. : - - 

Per conoscenza dei nostrì 
associati riportiamo la par- 
te essenziale dell'intervista: 


Domanda: « Voi dirmi, per 
favore, qual'è la portata del: 
le norme che aumentano. il 
prezzo della benzina e dei 
gas di petrolio liquefatti? ». 


Risposta: «Credo che la 
mai: nota a tutti e che, al 
momento in cui son chia- 
mato a rispondere, già molti 
utenti di autoveicoli l’abbia- 
no potuto verificare per 
| esperienza. Ciò che impor 
ta, invece, sottolineare. ai 
fini di rispondere compiu- 
tamente alla. tua domanda 
è il fatto che l'aumento no- 


te alla benzina sottoposta). 
all’aliquota intera di impo- 
Ista ed ai fas di pesolio li- 


misura dell'aumento sia or-| 


zione, in quanto cioè sosti- 
tutivi della. benzina ». 


Domanda: «Quindi non 
c'è alcun aumento sulla ben- 
zina agevolata» per -usi agri- 
coli ». 


Risposta: « Evidentemente. 
Dire infatti che l'aumento si 
riferisce alla sola benzina 
sottoposta alla. intera aliquo- 
ta, significa escludere da 
ogni e qualsiasi. aumento 
tutte le benzine agevolate 
per i più svariati usi, ivi 
compresa la benzina destina- 
ta agli usi agricoli ». 


Leggete 


€ 


diffondete 


«Il Montanaro 


to si riferisce -esclusivamen- | 


d'Italia» 


nerali 


cui la produttività del lavoro 
agricolo sarà. comparabile ‘a 
quello non ‘agricolo; ‘in paro- 
il giorno in'‘cui.i 
campagna] dei patti a 


le. povere, 
lavoratori della 
potranno godere degli stessi 


redditi dei lavoratori dell’in- 


dustria e del commercio, ecc. 


L'abbandono di nuovi ter- 
ritorì montani imporrà di ‘con- 
seguenza una ridistribuzione 


delle terre tra coloro che in 
montagna ‘intenderanno  re- 
stare, per garantire anche ad 
essì un reddito tale da scon- 
sigliarli, 
filo economico, a trasferire 
altrove la loro attività. 


DOPO LA RIUNIONE IN CA 


to 
In Otlobre | VII Sta 
dei Comun 

i! | 


ionale 


muni d'Europa. 
Alla seduta sono 


interve- 


delle T'elscomunicazioni, 
Russo, i Sottosegretari: On.li 
Salizzoni, Caron; Romita e 
il Sen. Micara, oltre a rap- 
presentanti di Enti ed Asso- 
ciazioni. 

Per l’UNCEM. erano pre- 
senti il Presidente, Sen. Gior- 
gio Oliva, e il Segretario Ge- 
nerale. 

Dopo il saluto del. Sindaco, 
Prof. Della Porta, il quale si 
è detto certo che i VII Stati 
Generali dei Comuni d’Euro- 
pa costituiranno : una delle 
più grandi e importanti as- 
sisi nella storia della parteci- 
pazione attiva dei poteri lo- 
cali alla costruzione della au- 
tentica unità comunitaria, ha 
preso la parola il Ministro 
Russo, 

Egli ha, sottolineato come, 
malgrado l’impegno. assunto 
dall'attuale Governo Italiano 
per la costruzione sovrana- 
zionale dell'Europa, le dif- 
ficoltà- dela situazione poli- 
tica rendono necessario il 
concorso della opinione pub- 
blica se si vuole veramente 
una Europa dei popoli- Que- 
sto concorso si deve ottenere 
attraverso gli amministratori 
locali che sono i diretti rap- 
presentanti del popolo. 

Parlando. più. specificata- 
| mente dei prossimi, Stati, Ge- 
‘nerali, l'on. Russo ha detto 
che essi assumono un signifi- 
cato profondo ‘sia per l’attua- 
le momento politico, pieno di 
ansie e di preoccupazioni, sia 
anche. per la felice scelta’ dei 
tre temi, riguardanti rispetti- 
vamente. j Poteri.locali e..lo 
spirito. europeo, la pianifica- 
zione del territorio europeo e 
l'esigenza, ‘per l'Europa, di 
istituzioni democratiche. che 
ne garantiscano la irreversi- 
bilità. 

Il Presidente del Comitato 
organizzativo degli Stati Ge- 
nerdali, Giacchetto, ha illustra. 
to lo stato dei lavori prepa- 
ratori dei VII Stati Generali 
e la qualificata partecipazione 
delle delegazioni che ad essi 
interverranno. È 

Il Segretario Generale del- 
l’AICCE, Serafini, nella sua 
introduzione alle relazioni sui 
tre temi degli Stati Generali, 
ha -rilevato l’importanza del 
concorso popolare nella co- 
struzione dell'Europa. demo- 
cratica. 

Dopo l'intervento di 
dei relatori che 
strato a) Consiglio le linee 
delle relazioni 


alcuni 
illu- 


ge 


hanno 


anche sotto il pro- 


della si tar} 
liana. del Consiglio dei Co- piedi 


stesse,. 


e necessario 


fini 


torio” nazi 


grandi parti 


GLIO 


Eurona 


rovato un 


italiani a al Parlamen- 
to Europeo, e iotpd 


Lo 


Diverrà quindi più ‘urgente|prendente le «zone in espan- 
problema della|sione » e cioè la pianura e la 
\e (fondiaria, del-|collina dell’Italia del nord, la 
‘dei contributi e|collina marchigiana e abruz- 
; Co il problema zese, le fascie costiere delle 


duttive sia sotto il kon i. del Queste zone rappresentano 
la organizzazione aziendale |il 40% ‘circa della superficie 
che sotto ‘atiello della dimen-|agraria del Paese. 

La seconda parte compren- 
‘mella letturajde le «zone in stati» e cioè 
del _ Rapporto «Saraceno, pos-}l’Arco alpino e la dotsale 
7° rilevare come, dal pun- 
ista agricolo, îl terni-{t 
venga consi- 
derato come diviso. in duelritorio nazionale l’esodo si è 
La Mad com-|fatto sentire in forme diver- 


prensa: in poche parole 
utta la montagna. italiana, 
In queste due parti del ter- 


se; nella prima la riduzione 
delle forze di lavoro: è stata 
compensata da un incremento 
notevole della meccanizzazio- 
ne agricola che ne ha stimo- 


in esse il reddito sì è accre- 
sciuto, 

Nelle zone montane invece 
l'esodo non è stato compen- 
sato dalla meccanizzazione, 
sia per l’eccessivo fraziona- 
mento della proprietà e per 
la stessa ‘configurazione del 
suolo, sia ancora per la rigi- 
dità propria della © piccola 
azienda familiare. 


‘In montagna pertanto l’eso. 


ulteriore 
nuovo. st 
_LUIGI TTOrA i 
(Continua in 4. pag.) 


NE 


lato ja produttività tanto che 


foto illustra la caratteristica 


RI GO ave i ola Ge anticipi su 0 quelle di- Toi 


cerimonia di apertura, 


PER L'APPLICAZIONE DELLE LEGGI 959 E 1377 


Una lettera del Presidente dell'ENEL 


In terza pagina 


Nuova legislazione 


‘per le aree. 


depresse del 


Centro - Nord 


(Foto A 


Abbiamo dato recentemen- 
te notizia di una: visita che 
il nostro Presidente aveva 
fatto all’Avv. Di Cagno, Pre- 
sidente dell'ENEL, per espor- 
gli la situazione relativa alla 
applicazione delle leggi 959 
e._1377. A tale visita, il Sen. 
Oliva aveva ‘fatto seguire una 
lettera în data ‘22 gennaio. 
Pubblichiamo ora la risposta 
all’Avv. Di Cagno, formulata 
con nota del 21 u.s.: 

Carissimo Oliva, 

dopo: l’incontro avuto con 
Te --ho fatto : attentamente 
esaminare dai miei uffici i 
due argomenti li cui mi par- 


‘lì anche nella Tua del-22 gen- 


per lanno:1964. 


COMUNI MONTANI 


500 abitanti. 


le-seguenti categorie: 
L. 5.000 annue. 


L. 6.000 annue. 
Comuni con 


Comuni con 
tanti: L. 
Comuni con 
tanti: L. 
Comuni con 
tanti: L. 
Comuni con 
tanti: L. 
Comuni con 
tanti: L. 
Comuni con 
tanti: L. 
Comuni con 
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* 


popolazione da 
tanti: L. 7.000 annue. 
popolazione da 
8.000 annue. 
popolazione da 2.001 
9.000 annue. 
popolazione da 
10.000 annue. 
popolazione da 
11.000 annue. 
popolazione da 
12.000 annue. 
popolazione da 
13.000 annue. 
popolazione da 
tamti: L. 14.000 annue. 


naio scorso e sono ora in gra- 
do di poter esprimere il mio 
pensiero in proposito, 

Per quanto si riferisce al 
pagamento dei sovracanoni 
per i bacini imbriferi mon- 


itani. Tu sai bene che le cose 


stanno a questo punto: le 
vecchie società élettriche 
hanno. già ‘riconosciuto come 
bacini imbriferi montani 
queli 
600 m. e di conseguenza han- 
no pagato regolarmente i ca- 
nonì dovuti per ‘tutti gli im- 
‘pianti, le ‘cui’ _ opere di presa 
sono” paste ‘a “tale quota 0 a 
quota superiore, Inoltre: al- 
cune. società, per -regioni di 


:  Nellariunione del 28 gennaio il Consiglio. Na- 
zionale: ha apprevato Te nuove quote associative 


La misura di tali quote è così stabilita: 


Quota minima L. 5:000 per i Comuni fino a 

Quota di L. 1.000 per ogni 500 o frazioni-di 
500 abitanti del Comune oltre i primi 500. 

: In: conseguenza i Comuni sono suddivisi nel. 4 


Comuni con popolazione fino a 500 abitanti: 


Comuni con popolazione da 501 a 1.000 abitanti: 


1.001 a 1.500 abi- 


1.501 a 2.000 abi- 


a 2.500 abi- 


2.501 a 3.000 abi- 


3.001 a 3.500 abi- 


3.501 a 4.000 abi- 


4.001 a 4.500 abi- 


4.501 a 5.000 abi- 


a quota superiore ai 


opportunità, hanno, ricono 
sciuto, in diversi casi, come 
bacini imbriferi montani an> 
che alcuni bacini delimita 
ti da quote inferiori a 600 m. 

L’ENEL, subentrato a dette 
società, riconosce il loro 
operato in ogni caso già con- 
cordato. 

Nei casi invece in cui le 
società hanno impugnato i 
decreti ‘di. perimetrazione, ot- 
tenendo sentenza favorevole 
dal Tribunale Superiore. del- 
le.acque pubbliche, non vedo 
come l’ENEL — ente pubbli- 
co — possa disconoscere. tali 
sentenze  ‘addossandosi. un 
onere, per il momento alme- 
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NUOVE QUOTE craig DELL'UNIONE 


Comuni con popolazione da 5.001 a 5.500 abi- 

“fanti: L. 15.000-annue. 

Comuni con popolazione da 5.501 a 6.000' abi-_ 
tanti: L. 16.000 annue; e così via. 


AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI 
di L. 50.000 cui devono ag- 
giungersi L. 1.500 per ogni Comune Montano 


La quota base è 


esistenti nella provincia. 


CAMERA DI COMMERCIO 


è di L. 25.000 cui devono ag- 
giungersi .L. :1.000 per ogni Comune Montano 


| La quota base 


esistente nella provincia. 
ENTI MONTANI 


Ogni Consiglio di Valle, Comunità Montana, 
Consorzio di B.M., Consorzio B.I.M, Azienda Spe- 
ciale, Parco Nazionale, ecc. dovrà versare una 


quota annua di L. 10.000. 


ABBONAMENTI AL QUINDICINALE «IL MON- 
TANARO D'ITALIA » 

Sono stabiliti due tipi di abbonamento al 
Abbonamento ordinario 
L. 2.000, annue. Abbonamento sostenitore e degli 
L. 5.000, annue. 

La quota associativa dà diritto ai Comuni di 
ricevere gratuitamente una copia del 
naro d’Italia » ogni 5.600 lire intere di quota 
versata, con un massimo di 10 copie. 

Le Provincie riceveranno 10 copie del perio- 
dico, le Camere di Commercio F 


giornale: 


Enti e Organizzazioni: 


#4-44:04446+ ann 


no, 
favore di altri enti pubblici. 

Mi sembra che una tale ini- 
ziativa da parte di questo 
Ente potrebbe essere giusta” 
mente criticata, soprattutto 
se si tiene presente che, dopo 
il lungo iter giudiziario, per 
alcune di queste ‘cause do- 
vrebbe ormai essere immi- 
nente ila decisione definitiva 
della Corte. di Cassazione a 
sezioni unite, ‘decisione alla 
quale ritengo. necessario at 
tenersi scrupolosamente pro 
prio 
fatto che-da une parte e dal- 
Paltra-si tratta ‘di enti pub- 
blici. 


individuale: 


« Monta- 


e gli altri Enti 2. 


Pereesnnerminiiaizize sette nettzazzzaneeeeserirezzrsemenionene 


non dovuto anche se a 


in considerazione del 


Per quanto si riferisce al 
secondo argomento relativo 
alle riunioni per la determi- 
nazione. dj sovracanoni do- 
vuti ai Comuni rivieraschi, 
desidero senz'altro dissipare 
ogni. causa di diffidenza 0 
dubbio circa le intenzioni 
dell'ENEL.: nei riguardi dei 
suddetti. Comuni, -@ “posso -as- 
|sicurarTi che sono già state 
date precise disposizioni. in 
proposito perchè non debba 
ripetersi quanto:da Te segna- 
lato.e si giunga alle deside- 
rate .e giuste conclusioni,» 

Ritengo con. ciò .di. aver 
chiarito in imodo sufficiente 
il mio‘ pensiero sugli ‘argo 
menti che Ti.interessano, so- 
no.comunque a Tua disposi= 
zione per 1 sa incontro. nel. ca- 
so Tu desideri ulteriori pre” 
cisazioni, 

Con viva cordialità. 

Vito Antonio Di Cagno 


La risposta del Presidente 
dell’ENEL è chiaramente det- 
fata in- tono ‘amichevole’ ed 
ispirata.a spirito di collabo- 
razione (del che .lo «ringrazia- 
bo) anche sei dovrà esserci 
permesso un senso di preoc- 
cupazione e di amarezza per 
quanto riguarda .l’annunciato 
proposito. dì attendere .una 
decisione del. Magistrato in 
tutti i casi'in cui le ‘vecchie 
Società ora mnazionalizzate 
avevano impugnato i decreti 
di perimetrazione. : 

Non è'la prima: volta, pur- 
troppo, che lo.Stato — sotto 
la -veste di proprie - Aziende 
o Società a partecipazione 
statale —.ci pone di fronte 
alla’ dolorosa sorpresa di una 
opposîzione ‘alla attività di 
altrì suoi Uffici, e precisa 
mente contro i decreti di per 
rimetrazione emessi dal Mi- 
nistero deì: LL.PP; Così fu 
per le concessioni ‘idroelettri- 
che delle Ferrovie dello Sta 
to, della Ternì (IRI), ecc. 

Tale ‘atteggiamento fu più 
volte deplorato e criticato in 
Parlamento come manifesta- 
zione di :incomprensibile con- 
trapposizione agli interessi 
altamente socîali dei Comune 
montani e come deteriore 
imitazione della litigiosità dei 
concessionari privati. 

Siamo certi che non da 
questo spirito sarà guidaia 
VENEL, e’ che ‘opportuna 


% ‘Continua in 4. pag.) 
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IN-MARGINE AL CONVEGNO SUL VAJONT |. 4 


rerari gni | DIBATTITI a ORDINI ONI 


Le comunicazioni viarie « "—. pecore di Jandolo 


® ® r) 
fr : a i 
| | 10 : . Hi C : t i fi Lt no alle Scienze Forestali 
SA ; —————— _Y Con il titolo altamente si-|Consorzi previsti dalla già ci-]stato sostanzialmente affidato]perché in montagna non c'è 


gnificativo « Consulto per laltata legge 3267, aventi parti-|il compito di provvedere al|jalcuna bon:fica da fare, e se 
Il Ministro Ferrari-Aggradi| Montagna » il prof. Jandolo colari compiti, sia i Consorzi |miglioramento tecnico ed eco-|per honiica VR 
: H \ ha inaugurato a Firenze sa- pubblica sul Giornale di Agri-|tra- l'Amministrazione Fore-|nomico det territori montani, dere la sis pirate II Ii 
Un al Y pio esal Y 1e del grave problei Y 1a = ;1 13° A A coltura un articolo nel quale|stale dello Stato, le Province/e conseguentemente allo svi logica dei territori. < \ ii È 
E bato SSIASE il 1 “O = si occupa dei varì Enti chele i Comuni per la ricostitu-|luppo sociale delle popolazio- rimboschimento, lo imbrig Hai 
cademico dell’Accademia Ita-|..ttualmente operano in mon-|zione dei boschi deteriorati,|ni; cémpito di vastissima por” mento. dei corsi. d’acqua, il 
liana in scienze forestali,}tagna e si preoccupa per lajcome i Consorzi di Comuni|tata che, come è evidente, non rinsaldamento delle pendici, 
presente anche il Direttore!posizione che in questo insie-|per provvedere con ‘un unico|può non interferire con la|dobbiamo ricordare come sia- 
Generale dell'Economia Mon-|me di Enti ha il Consorzio di{direttore alla gestione dei lo-|normativa preesistente, che|no questi compiti che et 
tana e delle Foreste Dr. Piz-{Bonifica Montana. ro patrimoni silvo-pastorali 'e|può identificarsi però con un|no questi. compiti che spetta- 
zigallo, pronunciando un di- Che l'argomento della mon-{le successive aziende speciali|atto di coraggio del legislato- + Bi ageago ER el <del 
scorso nel quale ha detto, tagna occupi buona parte del-|per la gestione tecnica dei bo-|re proprio inteso” all’imposta- di una co o + D Ra 
tra l’altro, che dobbiamo es-|12 prima pagina di un interes-|schi e dei pascoli che costi-,zione di una politica globale|di là di Quella JI dr 1 
= E È È . lsante periodico quale è illtuiscono a mio avviso, il na-Isvincolata da aspetti stretta- zone montane; Ke soprattut (e) 
sere consapevoli del dinami-| Giornale di Agricoltura nonfturale evolversi dei consorzi|mente settoriali. dobbiamo non dimenticare che 
smo rinnovatore che ha mu-|può che tornare gradito a co-|del tipo precedente. Il Consiglio di Valle, se la/da decine d’anni esiste it 
tato; in molti casi radical-|joro che della montagna e deij Il prof. Jandolo, nell’enu-|pratica seguisse con logicità |tuto del Bacino Montano at- 
mente, î termini del proble-|suoi problemi hanno fatto e|merare gli strumenti consor-|la teoria della legge, dovreb- traverso il quale lo palo Pa 
ma della montagna italiana,|fanno motivo costante di at- tili previsti dalla nostra le-|be essere strumento di coor-{opera, © a aa 
dove la minore pressione|tenzione e di studio, così co-|gislazione, individua poi il dinamento delle attività co-|bene oper È; u vati 1 si 
delle popolazioni i muovilme l'impostazione dell’artico-|nuovo istituto dei Consorzi di munque svolte nella monta-|fa in E n i ; pasta 
î snici-eil È _|lo non può rimanere senza ri- prevenzione previsti dallla leg-{gna, sino a diventare, col questi limiti non e ne 
IGEA SEGRE O ROTTE DIO sposta per le tesi che vengo-|8© 991, ed infine i Consigli di|tempo, il solo strumento ope- più assoluto; bonifica amonta- 
SPIRE nel campo della zoo- no sviluppate, e soprattutto Valle che prendono vita dal-|roso. della zona montana.|na. Del resto la pratica e i 
tecnica, della produzione le- perché la risposta può contri-|l’art. 13 del decreto del Pre- Quindi, se ciascuno rimanes-|fatti stanno a sostegno di 
gnosa e del turismo consen-|byire ad un chiarimento di|sidente della Repubblica 10|se nei propri limiti di com- questa tesi, Se è vero che nel 
tono oggi di «impostare. lalidee che in questo settore so-|giUgno 1955 n. 987. petenza, nulla potrebbe es- le. zone di bonifica Figlia 
politica della. montagna inino indubbiamente alquanto Non so se per una volutajservi di più legittimo che una|il Consorzio di Boni n si 
termini di convenienza eco-|confuse. scelta tra le cose utili e non attività di coordinamento da|rivelato SEU i pes 
nomica e con visione in pro-| Con la legge 30 dicembre|utili, il prof. Jandolo dedica| parte di un Consorzio di Co. lap puo Polat me ga 
spettive di lungo periodo I 1923 n. 3267 ha avuto inizio|la parte successiva. del suo muni, proprio per quella pos- fa ci il SERRE 1 03 
Mini h an > una progressiva individuazio- articolo all'esame dei Consor- sibilità di visione e di indivi-|nifica si sia «rivelato, so 
o fi ai ne legislativa di strumenti|zi di Bonifica Montana, chelduazione dei problemi su sca- questo aspetto, un fallimento. 
alle notevoli. ‘possibilità di| consortili destinati ad operare|costituiscono un rilancio injla .zonale ormai quasi uni-| Sarebbe ad esempio di 
investimenti in montagna da|ujla montagna italiana. L'in-|ambiente montano dei Con- versalmente accettata a tutti|estremo interesse se il Lai 
parte di singoli risparmia-|fittirsi di tali strumenti nonjsorzi di Bonifica integrale pre- i livelli. Invece sorgono lesore Jandolo ci potesse citare 
tori e in particolare di enti|va considerato soltanto nelfvisti dalla legge 215 del 1933,|perplessità, songono. malinte-. un ‘caso di Consorzio di Boni- 
pubblici e privati, specie per|suo aspetto meno positivo. Ciò|rilancio recepito dalle normejsi, le interpretazioni interes- fica Montana che operi resk 
lo sviluppo ed il migliora-|soprattutto perché, di volta della 991. sate e. la tendenza x I prata ing Nan x 
mento. della produzione le- in volta, ogni provvedimen- Se si esaminano accurata-|rare il Consiglio di ‘alle l'in-|non, Do gi sai 
; A . :._lto ha individuato accanto al-|mente gli scopi e le funzioni|truso che cerca di intrufolarsi |in certa montagna di como 
nni DI da e Foa to le norme di intervento lo stru- di ciascuno dei tipi di Con-|{nell'’area di una organizzazio-|e che abbia, per le esigenze 
il fermo intendiment li ento che aveva una ragione|sorzi che sono stati enume-|ne o strutturazione preesisten-|della sua esistenza, applicato 
Ministero dell’Agricoltufff” di| j; essere proprio in funzione|rati, risulta evidente comelte, sino a giungere alle inter-|quelle imposizioni tributarie 
acquisire proficuamente, in|/gegli scopi che ciascun prov-|ciascuno di essi abbia una pretazioni estremistiche deljsulle quali il prof. Jandolo ri 


Fino a qualche tempo fa|mificazioni che dalla prima 
il Veneto era la regione dal- [traggono vita ed alimento, 
le migliori strade tanto -da|mentre a loro volta contri- 
costituire per questo settore |buiscono in modo concreto 
un esempio per le altre re-|a darle importanza e signi 
gioni italiane. ficato! Ecco che già nell’am- 

Purtroppo negli ultimi an-|bito Provinciale si prospet. 
ni di fronte all’eccezionale|tano esigenze di comunica- 
sviluppo dei trasporti la si- |zioni ma è però evidente che 
tuazione non si è adeguata|una vita moderna non può 
cosicchè si è registrato unjcerto ridursi a considerare 
continuo peggioramento non|un ambito così ristretto! 
solo nell’ambito locale ma| Necessità industriali e 
specialmente nei rapporti|commerciali, esigenze di or- 
con. le altre -regioni. e conidine turistico e sportivo ta 
l'estero ed in particolare con|stessa. sicurezza sanitaria, 
le Nazioni situate al nord|pongono come ‘ condizione 
delle Alpi. 5 prima l'esistenza di rapidi 

Un'arteria razionale e mo-|e sicuri collegamenti sia nel 
dèrna in esèrcizio è costi-|l'ambito nazionale che con i 
tuita dalla trasversale Vene-{paesi confinanti. Il quadro 
zia-Milano e Torino, comple-|completo delle necessità de- 
tata solo recentemente e già|ve quindi prevedere: 
sede di un traffico di gran a) un'arteria fondamenta. 
lunga superiore alle origi-|le che attraversi la provin- 
narie previsioni! cia dal sud al nord per 

Questo stato di fatto ha|unire Venezia ed il: mare 
rappresentato e rappresenta|Adriatico con Monaco cen- 
tutt'ora un pregiudizio enor-|tro della Baviera ed impor- 
me per il Veneto culminato|tantissimo nodo di commer- 
come è noto in un continuo|cio, di industria e di traffici. 
depauperamento economico|Tale arteria dovrebbe segui- 
e un continuo esodo di po-|re il tracciato dell’attuale 
polazione -verso. le regioni|strada di Alemagna da San- 
più progredite come messo|ta Croce al confine con la 
in evidenza dai recenti cen-|Provincia di Bolzano oltre 
simenti! Cortina d'Ampezzo e si iden- 

Tale panorama diventa an-|tificherebbe appunto con la 
che più preoccupante  se|Autostrada Venezia-Monaco 
consideriamo la Provincia di|già proposta dagli Enti pub- 


P ; "= ; ; ini di i icabi- E iclati ; i ; i ività i i deltiene debba addensarsi la cu- 
Belluno, la quale situatà al|blici del Veneto; ; termini di pratica applicabi-| vedimento legislativo si pro- particolare sfera di attività e|prof. Jandolo, il quale ve ‘ene. ens 

margine settentrionale Ve. b) una comunicazione ra-| AI Convegno di Belluno: parla il Sen, Vecellio. In primo lità, le risultanze della ri-{poneva di raggiungere. Giu- di influenza, abbia cioè, con nel Consiglio di Valle il ra- denim 3, ciggzia Pigi 
neto e con valli ristrette fra|pida che si diparta dalla| piano il Sen. Oliva, Presidente dell’Unione, cerca scientifica. stificheremmo pertanto sia i|termine moderno, un proprio|pace che vugle appropriarsi Sarebbe d altro: canto. ancae 


delle entrate tributarie dei|di notevole interesse che ci 
Consorzi di Bonifica Montana.|venisse citato un Consorzio di 
A questo punto il discorso|bonifica e non esclusivamen- 
dev'essere estremamente chia-|te delle strade chiamate, eu- 
ro. Converrebbe perciò co-|femisticamente, interpoderali, 
minciare con l'esaminare ob-|degli acquedotti, delle linee 
biettivamente le: funzioni ed|elettriche, dei ponti, delle fo- 
i c6mpiti di ciascuno degli|gnature, o delle altre opere di 
Enti che operano in monta-|interesse civile. i 
gna e trarre di conseguenza] A questo punto oserei dire 
quelle conclusioni che possa-|che si sfiora il ridicolo. Si con- 
no chiarire e precisare i ter-|sorziano, per lo più obbliga- 
mini esposti con visione set- 
toriale nell’articolo «del profes- 
sore Jandolo, | 


precedente a Ponte delle Al-|, spazio Vitale d’azione esatta- 
pi per Belluno, lungo la Val E SRD mente delimitato, spazio che, 
le del Piave sboccando in laddove la pratica realizza- 
Provincia di Treviso verso zione si identifica con gli in- 


Montebelluna, per consentire © tendimenti del legislatore, non 
eni Presentato il progetto 
nura; ; VS. 3g 


dovrebbe subire interferenze 
c) strade adeguate lungo 


o limitazioni da parte di al- 
cun altro spazio vitale di Con- 
le valli del Cordevole del sorzio di altro genere. 

Maè, del Piave e dell’Ansiei A questa constatazione, che 
sui tracciati attuali ma ade- 

guatamente sistemate e mi- 


mi pare non possa essere po- 
sta m. discussione, fa ecce- 

gliorate secondo le moderne 

esigenze di traffico. 


i AVESSE zione soltanto, a mio modo di 
ci) una serie di strade al @ Secondo l'elaborato di massima del professor Si 


‘vedere, il Consiglio di Valle. 
|scopo principalmente turisti- ES 
|co nelle regioni più alte del- nale e 
Provincia per consentirne|, rea TO Se no “gio CAIO 
lo. sviluppo, facilitando ini-|. 1 rettore dell’Istituto di] La zona direzionale com-| A seconda sla a--eyla-zona-del.-Vajont. Egli i 
ziative e favorendo gli ac-{architettura di Venezia, pro- |prenderà tuttii servizi, uf-|ti e‘ esig del ‘dichiarato ‘chela ‘sua prima 
cessi in ogni periodo del-|fessor Giuseppe Samonà, ha |fici, negozi e sedi degli enti lo) - limpressione ‘ sul  provvedi- 
l’anno. ‘... |presentato al sindaco di Lon-|pubblici e privati, sorgerà i|mento legislativo è favore- 
.E' un programma indub-|garone, Arduini, un primo/sull'area un tempo occupata vole. « Per poter dire qual- 
TRS SSD poni ste: iste di So. Cui dal centro della vecchia Lon- ager di certo, comunque 
o SIR AO ricostruzione del paese. ci — ha aggiunto — è però ne- 
di ‘sacrifici richiesti alle no-| nuova Longarone — secondo ‘pg n sar (piena 3 cessario te prima il te- 
stre popolazioni per ‘dare unli] progetto presentato dal[flY° StTace se Sei * sto legislativo». Giudicando 
significato concreto alle pos-|prof. Samonà nella sua veste|M® UNa a Va SE 3 di strade interne: che. colle-|poi i colloqui romani della 
sibilità  recettive delle ‘loto|di presidente della Commis-{monte. In un secondo tempo, | sheranno tra di loro-la zona commissione formata dai sin- 
zone dobbiamo convenirelsione incaricata di elaborare{Si procederà alla ricostruzio” | jei servizi con quella resi-|daci dei paesi. interessati e 
che le invocate comunicazio-|il piano di ricostruzione —|Re delle case di abitazione, |genziale e con quella scelta|dai rappresentanti dei su- 
ni principali e secondarie co-|sarà formata da tre zone di-|prima nella località « Rog-|per raccogliere le attività|perstiti della tragedia, il sin- 
stituiscono un doveroso edistinte: un centro direzionale, | gia », quindi a Pirago e in-|produttive ed ùbicata a val-|daco Arduini ha ribadito di 
‘aggiungiamo redditizio in-|un centro residenziale e una|fine nelle aree situate a MON-|/le del paese. aver avuto una impressione 
tervento. 3 area riservata agli stabili-|te del paese verso la valle|. Il prof. Samonà presente-|e positiva » sulla volontà del 
‘Sen. PIETRO VECELLIO menti industriali. Zoldana. rà nei prossimi giorni agli|]governo di affrontare e di 
amministratori di Longarone|risolvere il problema. 
i progetti più dettagliati per| « La situazione — ha detto 
ogni singola zona. Entro un'testualmente — appare oggi 
mese è prevista la consegna {sostanzialmente mutata ed 
del piano generale partico-|in paese è ritornata la cal- 
lareggiato per. la. ricostru-|ma ». Egli ha inoltre assicu- 
zione del paese. dn rato che farà tutto il possi- 
Il Sindaco di. Longarone, |bile per evitare che siano or- 
Arduini, ha intanto. espres-|ganizzate altre manifestazio- 
so il propriò parere sullajni di protesta sul tipo di 
decisione ministeriale di pre-|quelle inscenate nei giorni 
sentare una nuova legge per'scorsi. , 


alte montagne si trova in 
situazione di più difficile co 
municazione, proprio mentre 
tali infrastrutture  costitui- 
scono la premessa per quel- 
lo sviluppo che nell'ormai 
accettata programmazione 
regionale anche le zone di 
montagna devono proporsi 
di ottenere. 

Da questa impostazione 
‘generale nei riguardi della 
. zona Veneta e più partico- 

 larmente nei confronti della 


Koi nte 
ievi dell’. 


Ò 

| naio ‘ così. ‘magistralmente 
resieduto dal © Presidente 
della UNCEM, Sen. Oliva, 
dopo aver ascoltata l’applau- 
dita e documentata relazio- 
ne del Presidente del BIM 
di Belluno Ezio Baldovin. Si 
è cioè voluto insistere an- 
cora una volta sul fatto che 
la risoluzione dei. principali 
problemi della nostra mon- 
tagna può ‘ottenersi princi. 
palmente con adeguate vie 
di comunicazioni. 

.Ciò premesso diamo uno 
sguardo alla situazione at- 
tuale del ‘sistema viario nel- 
la zona dolomitica che si è 
sviluppata ‘attraverso i  se- 
coli lungo le valli principali 
rnso i vari centri con | 
strade che determinate dal- AA 

le situazioni geografiche lo-| ‘ SIA 
cali sono andate via via' di- 
mostrandosi sempre più in- 
sufficienti. La valle maggio- 
re che attraversa tutta la 
Provincia è quella del Piave 
percorsa . pet. buona parte 
dalla Strada ‘Statale :N. Si 
di Alemagna nella © quale 
sboccano le strade minori 
che risalgono lé rispettive 
vallate fino agli :spartiacque 
superiori. Qui, più che altro- 
ve trova rispondenza topo- 
grafica la figurazione di una 
arteria fondamentale con ra- 


{ rto di tali ope- 
re, la cui. realizzazione - 
cherebbe, per la loro natura, 
agli Enti pubblici, aggiungen- 
do al danno anche la beffa, 
perché nelle zone ove non 
opera il Consorzio di Bonifi- 
ca le opere vengono normal 
mente, o-almeno così dovreb- 
be essere, realizzate a totale 
sferire nella legge sulla mon-'carico dello Stato. Dal ridico- 
tagna lo strumento del Con- 10 si potrebbe dire che si pas- 
sorzio di Bonifica che, valido|82 al grottesco quando si ela- 

nell'àmbito della normativa|borano dei biani generali di 

della legge 215, rivela tutta la [bonifica (pochi in verità) nei 

sua assurdità alla prova pra-|Quali, oltre a queste opere di 

tica. nell’ ambiente  montano.| interesse pubblico, artifiaio- 

Credo sia giunto il momento|Samente si individuano opere 

di dire a chiare lettere come|di interesse privato, quali ac- 

il Consorzio di Bonifica Mon-| quisto di sementi, acquisto di 

tana sia un nonsenso, Chi sia| bestiame selezionato, costru- 
in buona fede non può non GIANNI OBERTO 


ammettere la veridicità di 
questa affermazione, proprio (Contisna in4, pas.) 


essersi rivelata|| 
coerente per un lungo pe- 
riodo nella nostra normativa 
in materia di territori monta- 
ni. Ognuno dei precedenti 
Consorzi aveva un propriò 
\scopo ed una propria ragio- 
ne di essere esattamente qua- 
lificata e delimitata, conse- 
guenza di una politica in fa- 
vore della montagna di ca- 
rattere strettamente settoria- 
le. Con il Consiglio di Valle 
la norma legislativa è anda- 
ta invece al di là di questa 
visione: settoriale, del resto 
unanimemente o quasi oggi 
ritenuta superata, ed in qual. 
che caso dannosa. In altri ter- 
mini a] Consorzio di Comuni, 
come giuridicamente si con- 
figura il Consiglio di Valle, è 


re meditare sulle sue affer- 
mazioni. ; 
Affiora indubbiamente in 
tutto il discorso il «peccato 
originale », ossia la partenza 
da un principio irreale quale 
è quello dell’aver voluto tra- 


poi la SONE sul greto 
del Piave di un ampio parco 
[pubblico. Il piano. di mas- 
sima prevede un’ampia rete 
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,Come si ricorderà, uno de-|cole. Tali provvidenze sono 
gli argomenti che formò og-|disposte @ titolo di anticipo 
getto di discussione al con-{sull'indennizzo che risulti 
vegno tenutosi a‘ Belluno il|dovuto per l'accertamento di 
26 gennaio u. s..sui problemi|eventuali responsabilità e 
del Vajont fu quello dell’as-|salvo il diritto di rivalsa. 
sunzione-da parte dello Sta-|} Non conosciamo ancora il 
to. dell’onere degli indennizzi|testo del disegno di legge, 
dei danni. provocati dalla|però fin d’ora possiamo ri- 
sciagura. di oiss:; cs» levare l’organicità del prov- 

Il sen. Oliva» che presie-|vedimento, e soprattutto la 
deva il Convegno, chiuden-|preoccupazione che esso di- 
do la discussione, si era par-| Il sen. De Dominicis, il se- 
ticolarmente soffermato su|vita economica  nell’intera 
questo punto, ed ‘avevalzona. 
espresso il parere che il pro- RE 
blema del risarcimento dei visislas 
danni da parte AR: stato| Una opportuna iniziativa 
poteva trovare una adegua- iclafiva i i 
ta soluzione nell’ambito de- legislativa m materia 
gli istituti. e dei principii del di aziende elettriche 
nostro diritto: positivo. x 

La logicità delle ‘richieste cooperafive 


A Palermo In oftobre 
la 12 Mostra Mercato 
dell'Agricoltura 
e della Zootecnia 
alla Fiera del Mediterraneo 


Nel periodo che va dal 18 
al 25 ottobre l'Ente Autono- 
mo Fiera del Mediterraneo 
ha indetto la «I Mostra mer- 
cato dell’agricoltura e della 
Zootecmia sj; = tonsi its 

L'iniziativa :si propone. di 
promuovere muovi incentivi 
per il potenziamento, il mi- 


DI? 


comunica che dal 1. Gennaio 1964 ha assunto la Gestione 
Editoriale e Amministrativa de: 


IL MONTANARO d’Italia 


I PROVINCIA 


di DI 
ICENZA i 


oltre all'Ufficio Stampa dell'UNCEM che ha trasferito nei. 


glioramento, la meccanizza- 4 Peprinci. i PALV:SO ì 
zione e .l’industrializzazione 18 SE ‘iii in questo senso el Il resocorito sommaria 
SfianE ma i connessione emo viene ora dimostrata [25 lebbraio reca la notida Î Î 

‘co i v viene. ora dimos ebbraio reca la notizi i | TÀ 
anche alle economie agrarie e n e locali della propria Sede Centrale. La Presidenza della Società, 
dftenaneo Te incremento provato. nelle sua riunione le < Modifi azioni ed aggian. fre ringrazia il Presidente dell'Unione, Sen. Giorgi 
iterr pare: , prov nella sua riunione/te « Modificazioni ed aggiun- 
del patrimonio zootecnico del 18. corrente, . : te alla legge 6 diteiobre ‘62 mentre ringrazia rOSiCente 0 none, on. lorgio 
della regione Siciliana e nel- meviso In questa occasione infat-|n.: 1643 nell'interesse delle 


Oliva, i membri della Giunta Esecutiva e del Consiglio Na- 
zionale dell'Unione, per la cordiale collaborazione prestata 
e promessa, invita i rappresentanti degli Enti e dei Comuni 
associati ad una continua, proficua presa di contatti e assi- 
cura che la propria organizzazione è a loro disposizione per 
ogni e qualsiasi occorrenza. 


ti il Consiglio, su proposta|antonomie locali », su ini- 
dell’on. Moro, ha approvatoiziativa dei Senatori Trabuc- 
un disegno di-legge conte-|chi, De Luca Angelo, Gi- 
nente nuove. provvidenzelraudo, Limoni e Oliva. 

per la zona del Vajont. Conl Con riserva di un più det- 
il disegno di Jegge, che inte- tagliato esame -della inte- 
gra quello presentato daljressante proposta, ci limitia- 
Governo Leone, lo Stato as-|mo ad accennare che si trat- 
sume a suo carico la rico-|ta di un complesso di norme 
struzione totale delle opere|che tende a preservare da 
pubbliche, le spese, necessa- |un indiscriminato assorbi- 
mostra di far rinascere la|mento nell’ENEL le inizia- 
comprensorio e la ricostru-|tive di produzione e. distri- 
zione delle abitazioni priva-|buzione dell'energia elettri- 
te. Lo Stato interviene nel-|ca che abbiano carattere 
la reintegrazione delle atti-|consorziale e cooperativisti- 
vità produttive, industriali, |co ed a cui siano variamen- 
artigianali;‘tetziarie ed'agri-Ite interessati gli Enti Locali, 


l’area mediterranea. 

La rassegna fieristica sarà 
integrata da una serie di 
convegni, di incontri, di di- 
battiti, conferenze e prove 
sperimentali riferiti ‘anche 
alla problematica dell’agri- 
coltura dei Paesi del Baci- 
no del Mediterraneo e di 
quelli africani nei suoi vari 
e particolari aspetti e set 
tori nonchè ai rapporti di 
complementarietà tra l’eco 
nomia agraria della Regione 
Siciliana e quella dei Paesi 
del MEC e di quelli del con- 
tinente africano e’ del Me- 
dio Oriente. 
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D Ì Si 


» 


| rimane al Comitato dei Mini- 


IL MONTANARO D’ITALIA 


UNA PROPOSTA DI LEGGE ALLA CAMERA © 


Per una nuova legislazione 
delle zone depresse del Centro-Nord 


Alla Camera dei Deputati{parte del territorio compresa 
è stata distribuita la propo-|nell’area di intervento della 


sta di legge-n.-234 di inizia- 
tiva dell'on. De Cocci, intesa 
a dare nuova disciplina agli 
interventi a favore delle aree 


depresse dell’Italia Centro -: 


Settentrionale. 


Il provvedimento era'atte- 
so da tempo; in quanto da 
tempo era richiesta per le 
zone depresse del Centro - 
Nord ‘una nuova e diversa 
legislazione in sostituzione di 
quella attuale, dimostratasi 
nella sua pratica applicazione 
non sempre idonea nè suffi- 
ciente. 

Mentre infatti la ‘politica 
di sviluppo delle regioni me- 
ridionali sta dando un po’ 
alla volta — attraverso i no- 
tevoli sforzi economici. dello 
Stato — risultati positivi per 
il rinnovamento della strut- 
tura locale e per lo sviluppo 
generale del Paese, viceversa 
gli incentivi fino ad ora pre- 
c'isposti per le zone ad eco- 
nomia ‘depressa dell’Italia 
Centrale e Settentrionale non 
hanno conseguito risultati al- 
trettanto favorevoli. In alcu- 
ne regioni depresse dell’Italia 
Centrale, di «fronte alla più 
:favorevole legislazione in pro 
del Mezzogiorno — si è do- 
vuta ‘constatare una fuga di 
iniziative verso il Snd,. così 
rilevante da determinare 
qualche volta l'arresto del 
normale spontaneo processo 
di sviluppo locale. Lo squili- 


brio degli interventi, e il con-{presto l'avvio un positivo mi- 
svi-|glioramento degli incentivi in- 


seguente squilibrio di 
luppo, appaiono particolar- 
mente evidenziati in quelle 
provincie che hanno, come 
Rieti o° Ascoli Piceno, una 


| La proposta di legge 


Per prima cosa il progetto 
di legge presentato dall’on. 
De Cocci dichiara nulle. e di 
nessun effetto tutte le deli- 
mitazioni di « aree \economi- 
‘camente depresse» fino ad 
ora  avutesi in applicazione 
delle Leggi 10-8-1950, n. 647, 
635 e 13-6-1961 


anta nio 


stri previsto dall’art. 3 della 
Legge 10-8-1950 n. 647, il cui 
compito sarà quello di indivi- 
duare e delimitare — nell’am- 
bito delle Regioni e delle Pro- 
vincie dell’Italia Settentrio- 
nale e Centrale diverse da 
quelle elencate all’art. 3 della 
legge istitutiva. della Cassa 
per il Mezzogiorno .(L. 10-8- 
1950 n.-646) — le varie « Zo- 
ne depresse », -cui dovranno 
essere rivolti gli 
dello Stato. 

La innovazione più profon- 
da è che non si avrà più, 
come in passato, 
tipo di area depressa, ma in- 
vece il Comitato dei Ministri 
dovrà individuare e delimi- 
tare due diverse specie di 
« Zona depressa », ben distin- 
te e differenziate l’una dalla 
altra. é 

A) Il primo tipo sarà quel- 
lo delle Zone suscettibili di 
sviluppo industriale, di quelle 
Zone cioè « socio-economiche 
omogenee, comprendenti nor- 


 malmente un numero di non 


meno di 100.000 abitanti, ca- 
ratterizzate da un alto grado 
di ruralità e da fenomeni dif- 
fusi di esodo », le quali di- 
spongono tuttavia di un « no- 
tevole potenziale di risorse 
suscettibili di utilizzazione e 
attitudine a raggiungere ele- 
vati livelli di industrializza- 
zione ». 

B) Il secondo tipo è quel- 
lo delle Zone depresse a ri- 
sorse marginali, da 
duarsi- è’ delimitarsi’ 


catì 


genee e caratterizzate da un 


altro grado di ruralità, da ri- ti, se situate nelle Zone A 
levanti fenomeni di esodo, da|dell’Italia Settentrionale. En- 
progressiva marginalità delle|tro questi stessi limiti di 
risorse utilizzate e da assenza|tempo è concessa la esenzio- 
o scarsità di apprezzabili ri-|ne tributaria anche ai mag- 
sorse suscettibili di economica|giori 


utilizzazione ». 
Come due e distinte saran- 


no secondo la legge le nuove|già esistenti. 


categorie di zone depresse, 


così del pari saranno diversijper l’impianto o per l’’am- 
gli interventi e diverse le age- pliamento delle aziende arti- 
volazioni per ognuna di esse.|giane 0 industriali ai fini di 

Per facilitare il trattamento|beneficiare 
della materia, indicheremo di|tributaria 
solito le zone del primo tipo|anni 
come Zone A, quelle del se-|della legge. 


condo tipo come Zone B. 


* * = 


Alle disposizioni di carat-|diretto a consentire ai Co- 
tere generale, seguono le di-|muni, alle Province, alle Ca- 
sposizioni relative alle age-|mere di Commercio, ai Con- 
volazioni ed agli interventi.|sigli di Valle e Comunità! 

Alcuni dì essi saranno co-|Montane, o ai Consorzi co-|gislazione 
muni alle Zone A ed alle Zo-|stituiti fra i predetti Enti, di\stale (relatore il Prof. Mo- 
ne B ed avranno vigore in|procedere all'acquisto o al- ser) e sulle iniziative di al- 
l-|l'esproprio di terreni e alla. cune Camere di Commercio 


a 


entrambe, mentre invece 


tri si applicheranno esclusi-|loro successiva attrezzatura, | 
vamente alle Zone depresse|al fine specifico di destinarli 


a risorse marginali (B). 


concesse, fissa i|strial 


interventi|ticolari fino a millecinque- 


un unico|la 


dg|menti è fissata in 15 anni per 


indivi-|pPer 

nello |favore ‘delle ‘aziende artigia- 
ambito dei territori classifi-[ne e industriali di muova co- 
montani ai sensi della|struzione, che impiegano fi- 
legge 25-7-1952 n. 991 e suc-|n0o a 500 dipendenti, se si 
cessive modificazioni, nonchè|tuate in tutte le Zone B, op- 
dì quelli collinari economica-|Pure nelle Zone A dell’Italia 
mente depressi; le quali siano|Centrale, e a favore di quel- 
socio - economicamente  omo-|le che impiegano normalmen- 


de. industriali 
Gli Enti acquirenti  do- 
Cassa ‘per il Mezzogiorno edijvranno dotare i terreni ac- 


quistati di tutti i necessari: 
allacciamenti stradali, ferro- 
viari e telefonici, nonché dei 
vari servizi di acquedotto, di 
fognatura, di distribuzione 
elettrica, in modo da ren- 
derli prontamente idonei e 
idisponibili per la vendita e 


un’altra parte no. 

Da ciò la necessità tanto 
sentita di un completo riesa- 
me della materia e di un 
più razionale ed onganico me- 
todo .. politico-economico di. 
interventi; il quale disponga 
idonei investimenti produttivi 


in tutti i comprensori de-!la utilizzazione industriale o 
pressi, suscettibili di as-|artigiana. Se le aree non sa- 
sumere -— ‘a costîì con-jranno state effettivamente 
venienti — una struttura|attrezzate e utilizzate per lo 


efficiente, adeguata alle risor- scopo prestabilito entro il 
se produttive fin qui nonjiermine di un quinquennio, 
sufficientemente utilizzate majverranno restituite ai prece- 
utilizzabili; e promuova nella denti proprietari. | 
zona uno sviluppo di reddito! Gli Enti che si varranno 
e un incremento di occupa- | delle facoltà loro consentite, 
zione. SE _ .|godranno della registrazione 
| Questa la finalità cui sila tassa fissa di L. 400 per i 
ispira la proposta di legge contratti d'acquisto del ter- 
dell’on. De Cocci, la quale si/reno, mentre per i mutui da 
richiama in parte a prece-|contrarre fruiranno delle 
denti progetti presentati nel” | agevolazioni della legge 
la passata legislatura. ——‘3-8-1949 n. 589. Inoltre lo 

Le popolazioni insediate | Stato concorrerà per la du- 
nelle zone depresse del Cen-\rata di 10 anni nell'interesse 
tro-Nord guardano con se-|jdei mutui stessi in ragione 
rena fiducia al nuovo proget-lIdel 2% pet gli oneri relativi 
to legislativo, confidando che|all’acquisto 0  all’esproprio 
la discussione in Parlamento|dei terreni, e del 3% per le 
e la competenza dei Paria-|spese di esecuzione delle 
mentari amici della monta-|opere di attrezzatura delle 
gna e della collina lo sapran-|aree industriali. Questo  con- 
no migliorare e completare corso statale sarà ancora au- 
nelle parti ancora insufficienti| nemo di due punti a 


Vas impesti Se: ; vore delle Zone del tipo A 
Viva è ora l'attesa per unlsituate nelle regioni dellMIta- 

sollecito esame e per una sol-;jja Centrale e per tutte le 

lecitata approvazione. In mo-|zone del tipo B, ovunque si- 

do che possa avere al piùltyuate, 

* * * 


La proposta di legge pre- 
vede un’ultima parte, che 
disciplina la materia dei va- 
ri interventi riservati alle 
Zone a risorse marginali. 


In ciascuna di esse, appe- 
na sara individuata e delimi- 
tata dal competente Comitato 
dei Ministri, si dovrà costi- 
tuire un Comitato Zonale 
cui sono demandati due im- 
portantissimi compiti ineren- 
ti allo sviluppo locale, Il pri- 
mo e fondamentale, sarà 
quello di studiare e predi- 
sporre il Piano generale e 
organico «di sviluppo eco- 


dispensabili per sollevare nel 
Paese le attuali condizioni 
allarmanti delle zone depres- 
se Centro-Settentrionali. 


I principali provvedimenti 
comuni ed antrambi i tipi di 
zona depressa sono costituiti 
da varie agevolazioni diret- 
te a promuovervi lo. svilup- 
po della piccola e della me- 
dia industria. Queste agevo- 
lazioni agiscono in tre distin- 
te. dir 


impo creditizio. — 
convenientemente 


In 


lità e l’area di intervento del- 
la legge risultano a loro vol- 
ta suddivise in due settori. 
Di essi il primo è costituito 
da tutte le Zone depresse a 
risorse marginali (tipo B) e 
dalle Zone del tipo A situate 
nelle regioni dell’Italia Cen- 
trale, per le quali i limiti 
massimi dei finanziamenti 
sono portati a mille milioni 
di lire (elevabili in casi par- 


cento milioni) per la costru- 
zione di impianti nuovi, e a 
L. 500 milioni per il rinnovo, 
conversione o l’amplia- 


utto, dissero i greci, a 
misura: dell’uomo; ma 


il 


mento di impianti già esi-| ——@nche la terra — sco- 
stenti. —— prirono più tardi gli etnolo- 
L’altro settore viceversalghi e i sociologhi — volle, a 


sua imagine e quasi verisi- 
miglianza, l’abitatore: sicché 
una simbiosi naturalistica si 
stabilì e sì è confermata fra 
luomo che la abita e la la- 
vora e la terra che lo ospita 
e lo nutrisce. 

E’ così facile stabilire a 
prim’occhio, dall'aspetto mor- 
fologico, dall’andatura e fi- 
nanco dal costume (tant’è 


considera solo “le zone del 
tipo A. situate nelle regioni 
dell’Italia Settentrionale, per 
le quali i limiti massimi 
di finanziamento rimangono 
quelli attuali, e cioè non mai 
superiori a L. 500 milioni per 
la costruzione di nuovi im- 
pianti e a L. 250 milioni per 
il rinnovo, la conversione o 
l'ampliamento di impianti in- 
dustriali già esistenti. questo legato all'ambiente e 

Nel primo settore il tasso|al lavoro) se chi ci capita 
di interesse sarà del 3%, nellinnanzi è un abitatore del 
secondo del 4%; mentre la|piano stracittadino, dell’on- 
durata massima dei finanzia-|dulata e quasi morbida col- 
lina o dell’erta e aspra mon- 
tagna. ì 

E così com'è l’uomo, logi- 
camente, è la sua compagna: 

Ma per tanto s'è discusso 


tutte le Zone. 

In materia di agevolazioni 
fiscali, la proposta De Cocci 
prevede la esenzione da ogni 
tributo diretto sul reddito 
la durata di anni 10 a 


Il 10 febbraio 1964 ha avu- 
‘to luogo a Bergamo, per la 
[ospitalità della Camera di 
Commercio locale, una riu- 
nione del Comitato Italiano 
per î Problemi degli Alpigia- 
ni (CIPDA), al quale anche 
l’UNCEM è associata. 

Tale è riunione, presieduta 
dal. Presidente Sen. Sibille, 
ha segnato una notevole ri- 
presa di attività del Comi- 
tato, che più non si riuniva 
dal Dicembre 1962. 

AI tavolo della Presidenza 


te non più di 100 dipenden- 


redditi derivanti dal- 
l'ampliamento e. dall’ammo- 
dernamento delle aziende ora 


Il periodo di tempo utile 


SETA O sedeva anche il nostro Pre- 
, sarà di quattrols;dente Sen. Oliva, il quale 
dall’entrata ‘in vigore 


è ripetutamente intervenuto 
sugli argomenti trattati, ed 
in particolare sul problema 
dell'edilizia rurale nell’arco 
alpino (su relazione del Dr. 
Panegrossi, Ispettore Gene- 
rale del Ministero per l’Agri- 
coltura e Foreste), sulla le- 
in materia fore- 


Segue un terzo tipo di age- 
volazioni, del tutto nuovo, 


per l'incremento delle cultu- 
fine. re forestali a rapido accre- 
all'impianto di nuove Azien-Iscimento in terreni già adi- 


nomico della zona »; il se-lDirettore dell’Ufficio. Provin- 


ed. artigiane.|condo -sarà invece quello di:ciale del Lavoro, dai Presi- 


formulare un programma. di 
più modesti interventi imme- 
diati, da attuare nei limiti e 
con i fondi appositamente 
previsti e stanziati. 

Ti Piano di sviluppo della 
zona ‘dovrà essere disposto 
dal Comitato nel termine di 
un anno dalla sua nomina e 
dovrà prevedere tutti gli in- 
terventi necessari per lo svi- 
luppo locale, in base ad una 
valutazione analitica . delle 
varie possibilità di insedia- 
mento e di potenziamento 
dell’attività' economica, non- 
cnè delle diverse prospettive 
di sistemazione demografica 
e sociale. Appena predispo- 
sto, il «piano » dovrà essere 
inviato. al Consiglio dei Mi- 
nistri per le aree depresse, 
al Ministero del Bilancio e 
al Consiglio Regionale ove 
esista, per venire utilizzato 
e considerato in sede degli 
interventi statali e regionali 
rivolti a favorire lo sviluppo 
economico generale. 

Come già accennato, il Co- 
mitato Zonale redigerà pure 
il programma degli interven- 
ti immediati da attuare con i 
fondi appositamente stanzia- 
ti dalla legge, entro i limiti 
delle somme assegnate a cia- 
scuna zona dal Comitato dei 
Ministri e in coordinamento 
con i vari programmi da at- 
tuare nello -stesso periodo 
dalle varie Amministrazioni 
ordinarie dello Stato e degli 
Enti Locali. Esso sarà sotto- 
posto all’ approvazione del 
Comitato dei Ministri, dive- 
nendo tuttavia automatica 
mente esecutivo dopo 30 
giorni dalla presentazione, 
se nel frattempo il Comitato 
dei Ministri non avrà. solle- 
vato obiezioni in merito. 


Ogni Comitato Zonale sarà 
composto dal Prefetto, «con 
funzioni di Presidente, dai 
Capi dell'Ispettorato. Provin- 
ciale dell’agricoltura e del- 
l'Ispettorato  Ripartimentale 
delle foreste, dall’Ingegnere 
Capo del Genio Civile. dal 


sull’inconfondibile passo so- 
lenne e lento del montanaro, 
della sua sobrietà e fruga- 
lità, sul suo coraggio, sul suo 
amore sviscerato per la li- 
bertà, per tanto s'è confusa 
dietro e spesso dentro di es- 
so, e a lui nella virtù acco- 
munata, la donna della mon- 
tagna. 

E si è comimesso, non vo- 
lendo, una ingiustizia. 

Perche la montanara — a 
vederla da vicino nel suo am- 
biente naturale — ha, sì, la 
comunanza. riconosciuta di 
pregi e virtù dell’uomo, ma 
ha anche qualcosa di così suo, 
di tanto avvincente e parti- 
colare che conviene discuter- 
ne un momento. 

Intanto e sia pure in gio- 
vinezza, a discapito almeno 
di una buona metà degli uo- 
mini per i quali, veramente, 
la bruttezza e spesso sinoni- 


Giò riuio è Bergamo CADA. 


biti a culture agrarie nelle 
zone di alta collina e prima 
montagna (relatore il Dr. 
Ortisi). 

Sugli argomenti in tratta- 
zione, sono intervenuti an- 
che il nostro Consigliere Na- 
zionale Avv. Rinaldi, e ripe- 
tutamente il Direttore Gene- 
rale dell'Economia Montana 
e Foreste, Dr. Pizzigallo, il 
quale ha particolarmente in- 
sistito sull'urgenza di mag- 
giori finanziamenti per la 
legge della montagna e per 
l'applicazione del Piano Ver- 
de. ai territori montani. 

Mentre ci riserviamo di 
tornare con appositi saggi 
sui vari argomenti, ritenia- 
mo opportuno segnalare che 
la. Presidenza del CIPDA ha 
accolto la richiesta del no- 
stro Presidente affinchè ad 
una prossima riunione ven- 
ga trattato il problema del- 
le comunicazioni e dei ira- 
sporti tra la pianura e 
montagna, specie in relazio- 
ne al regime attuale delle 
concessioni automobilistiche, 
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lal 


denti della Camera di Com- 
mercio e dell’E.P.T., da tre 
e cinque rappresentanti de- 
gli Enti Locali’ (Comuni, 
Provincia, Consigli di Valle 
e Comunità Montane, Con- 
sorzi di bonifica e Consorzi 
di bonifica montana), da tre 
e cinque rappresentanti del- 
le principali categorie eco- 
s nominati dal Comi- 


tato dei Mimistri per le aree'i 


depresse, .e infine da due 
Esperti, nominati dallo stes- 
so Comitato dei Ministri, con 
funzioni di Vicepresidente e 
di Segretario. 

Il Comitato: Zonale avrà 
sede presso ‘IH! Camera® di 
Commercio Industria e Agri- 
coltura della provincia. 

Ogni Comitato Zonale de- 
terminerà le modalità del 
proprio funzionamento e del- 
le procedure e la sua even- 
tuale ‘articolazione in Sotto- 
comitati, . nell'ambito . delle 
norme di carattere generale 
che il Comitato dei Ministri 
potrà emanare in proposito. 

Speciali norme 
la. composizione dei Comi- 
tati di quelle zone che inte- 
ressano il .territorio - di due 
o più province. 


* Vs 


La proposta di legge del 
l'On. De Cocci, passa quindi 
trattare degli 
provvedimenti e finanzia- 
menti destinati alle Zone B 
in materia di mutui agli En- 
ti locali, di agevolazioni cre- 


a 


volazioni creditizie per lo 
sviluppo turistico, di contri- 
buti per opere ed iniziative 
diverse,. per «il’impianto e 
l'esercizio. di attrezzature 
fs i ecc. 
Considerando che i Comuni 
Montani: ha un’ partico- 
lare intenti È questa mate- 
ria, se ne rinvia un somma- 
rio esame al prossimo nu- 


mero del quindicinale. 
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mo di beltà virile, la mon- 
tanara non solo è bella, ma 
quando dice di far davvero 
il verso a madre natura, essa 
è bellissima. — 

E questo è il suo lato più, 
in verità, declamato e cal- 
cato da cartolinisti, cantato- 
ri e pittori. 

Anzi, i primi e più valorosi 
patrocinatori della . fresca, 
adamantina, stupefacente 
bellezza della montanara gio- 
vinetta furono proprio î pit- 
tori romaneschi dell’Ottocen- 
to quando, scendendo dalle 
sale dell’Academia di Fran- 
cia, su da Trimità dei Monti, 
imbattutisi nelle montanare 
della Ciociaria ben allineate 
sui gradini a vender fiori 0 
ad aspettare d'essere assunte 
a baliatico da qualche prin- 
cipe romano, rimasero alli- 
biti davanti alla loro mae- 
stosa bellezza, tanto che ne 
fecero, delle ‘belle montana- 
re, ben presto le loro ano- 
delle‘e, qualche volta, e non 
se ne pentirono, addirittura 
le loro compagne e spose. 

Ma a quelle che non capitò 
la fortuna di popolare la pit- 
tura pre macchiaiola e veri- 
sta delle loro rubiconde fat- 
tezze fatte quasi a posta per 
un Tiziano o un Giorgione, 
accadde di dar, per altro ver- 
so, nell’occhio ugualmente. 

Lo Chautebriand e lo Sten- 
dhal — così come, più inge- 
nuamente, il bravo Pinelli — 
s'erano accorti, e lo scrisse- 
ro, della bellezza fisica, rite- 
nuta atavica, di quasi tutta 
la gioventù principesca ro- 
mana, e non sapevano, se 
non storicamente, capacitar- 
sene appieno. 

Spiegò l’arcano, senza mez- 
zi termini, la lingua arguta 
e sferzante dello Zanazzo di- 
cendo che il sangue della no- 
biltà romana, gratta gratta, 
era gonfiato e arricchito e 
abbellito da milioni di etto- 
litri di latte montarano. 
| Anche le balie ebbero così, 
dalla cronaca e dalla lette- 
ratura, il loro Monumento. 
| Poi pizzicarono la corda 
della belleza (daì canoni per- 
fetti come volevano le leggi 
classiche di Prassitele e di 
Ovidio) i cantastorie. 

Erano gli ultimi caratteri- 
stici rappresentanti dell’anti- 
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regolano | i 


specifici) i 


ditizie all'artigianato, di age-{| 


1 E POETI ® 


» 


i monta ona 


Nella poesia di un fotografo d’arte il tragico antico destino della bella montanina 


co menestrello, stracciati e 
sbrindellati, con qualche ca- 
ne e qualche esotico pappa- 
gallo, popolavano le fiere di 
paese ed erano, fino alla pri- 
ma metà del secolo almeno, 
i più efficaci propagatori del- 
la canzone d’Italia. 

Quando, alla fine della fie- 
ra, avevan preso una di quel- 
le sbornie che sapevano pren- 
dere loro, s’accodavano in 
una chiassosa ”leggera” e giù, 
ad ugola aperta: 

La prosperosa montanina 

discende nella valle in fior 


Oppure: 
Tu vieni dai monti o 
[bellezza 
e mi riempi il cuor di 


[tenerezza. 

Quindi tutta l’Italia can- 
tò (e già in lontananza bub- 
bolava il cannone della se- 
conda guera mondiale): 

O montanina bella 

tu sei la sola stelia... 

e più  melanconicamente, 
mentre fioccavano le prime 
bombe e i ridicoli rifugi di 
cantina scalcinavano da acce- 
care: 

Vieni c'è una strada nel 

[bosco... 

Insomma una loro fama — 
tutta estetica — le monta- 
nare se la son fatta a buone 
ragioni. 

Ma non è la bellezza, come 
dicevamo, che gli uomini, i 
loro uomini; han loro ruba- 
to o occultato. 

Se mai, invece, ne han 
schermato le più durature 
virtù morali: l'attaccamento 
alla famiglia, la patriarcali- 
tà dei costumi, la resistenza 


al lavoro e la eccezionale lon-|e più rigide viuzze da capre 
\ delle montagne: la venustà 


gevità. 

Certo, le suffragette che nei 
primi anni del secolo sì fa- 
cevano uccidere dai cavalli 
da corsa del Re d’Inghilter- 
ra per rivendicare la parità 
di diritti e doveri con l’uo- 
mo, non' eran nate în mon- 
tagna, dove la donna, questi 
diritti e-doveri, più che con- 
quistati, por’ella, li ha su- 
bìti; e son pesanti di lavoro, 
di abnegazione, di sacrificio, 
di dolore, e certo le suffra- 
gette dalla frangia sbarazzi- 


na e dal passo di volpe noniciò testimonianza ‘alla valen- 
li avrebbero così invocati altia d’un 
gran voce e con tanta petu-|d'arte. 


linza: 


Montanare al lavoro 
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IMPORTANTE 
Ditta ANNA CIOPPA 


Via delle Azalee n, 94 
Telef. 285766 ROMA 
FORNITURE ED ACCESSORI 
PER VIGILI URBANI, GUAR- 
DIE CAMPESTRI E SIMILI, 
FORNITURE COMPLETE PER 
NETTURBINI 


Consultate il ns/ listino. Ri- 
chiedetelo se non ne siete in 
possesso. Accordiamo paga- 
mento dilazionato, ed anche 
ad approvazione fattura. 


Peter Konrad Ag. 
Maschinenfabrik 


LIESTAL (Svizzera) - tel. 84.16.05 


Rappresentante 

MAC STRADE 

Piazza Principessa Clotilde, 
n. 4 - MILANO - Tel. 65.38.69 


Sgombraneve rotativi a fresa 

Peter Sgombraneve a 

spinta a semplice e doppia 
lama - Spandisabbia 


PIEDIMONTE 


ROMA - Via Umbria, 25 
Tel. 46.49.07 
BERRETTI PER UNIFORMI 
CIVILI E MILITARI 
GALLONI - RICAMI 
ACCESSORI DISTINTIVI 


ALASIA 


TORINO GENOVA e ROMA 
Via Cavour, 144 

Tel. 47.81.49 - ‘48.64,20 

® 

MOBILI PER UFFICIO 


Sedie in legno e in metallo 


ZAMPIERI 


DIVISE E LIVREE 


# 


GIULIOLI 


ROMA - Via A. Salandra, 36/38 
Ufficio Amm.vo - Tel. 48.68:91 
GALLESE (VT) 
® 


MATTONELLE E MARMETTE 
IN CEMENTO 


ORA - ANGELETTI 


SOC. ACC. 
ROMA - Direzione e Uffici 
Via Firenze, 38 - Telef. 46.21.92 
ROMA - Esposizione di vendita 
Via 20 Settembre 122, b 
(tre piani) Tel. 47.46.79 


ROMA - Stabilimenti: Circonv. 
Appia, 146-a - -Telef. 78.99.43 


POMEZIA (Roma) - Via Pontina 
Km. 27,5 


Di questo particolare aspet- 
to della tribolata vita della! 
donna di montagna — co 
una sua letizia, però — pur 
attraverso una sua traslucida 
rifrangenza d’arte, ne dà va- 
lida e toccante testimonian- 
za il fotografo genovese Ma- 
yocco del quale riportiamo 
qui alcune bellissime foto- 
grafie. 

In esse è palese — e dai 
volti traspare in tutta la sua 
tragica evidenza — come la! 
dura vita della montagna ab- 
bia segnato un'antica venu- 
stà, come la fatica brutal 
abbia, sia pure alla lunga, 
purtroppo avuto ragione del- 
la virtù principe delle gio- 
vani imontanaure di un tempo. 

Le loro maschere dì diu- 
turna fatica, gli anni segna- 
ti dai solchi delle rughe, spie- 
gano perché in un certo pae- 
se della montagna veneta, gli 
uomini non abbiano più una 
sposa di casa come voleva 
îl proverbio antico (moglie e 
buoi dei paesi tuoi) da con- 
durre agevolmente. all’altare 
della piccola frazione bianca 
di neve; e ciò perché le ra- 
gazze ‘hanno disertato, son 
scese veramente, come la 
montanina della canzone, al 
piano: alla fabbrica e a ser- 
vizio; dove, insomma, si gua- 
dagna di più e si fatica di 
meno. 

Un mondo di poesia sì rom- 
pe e si squilibria. Forse noi 
diamo qui l’ultima testima- 
nianza di una vicenda uma- 
na dolorosa e patetica. Il 
progresso sta raggiungendo! 
velocemente anche le ultime 


INDUSTRIE RIUNITE PER LA 
PRODUZIONE DI MOBILI 
PER UFFICIO 


E ARREDI PER SCUOLE 


DAL VERA S.p.A. 


Conegliano Veneto 


ROMA - Deposito: 
Viale Marconi, 131 - Tel. 35.42.91 


Arredamenti completi per: 
ALBERGHI, PENSIONI, 
RISTORANTI, CAFFE’, ENTI, 
ISTITUTI, COMUNITA', 
CINEMA - TEATRI 


SAFFA 


ROMA - Rappresentante: 
Via Bissolati, 27 


MILANO Via Moscova, 
(i) 


Mobili per ufficio 
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MANCINI Dr. Enzo 


MACCHINE SPECIALI 
PER LA NEVE 


Via Matteo Bandello, 5 MILANO 
Tel. 48.75.59 - 4.69.39.76 


delle montanare non più sfi- 
gurata e umiliata dalla bru- 
talità di un lavoro disuma- 
no, domani potrà tornare a 
spandere la luce della sua 
antica gloria anche sul volto! 
meno rassegnato di una più 
più composta, umana e se- 
rena vecchiaia. 

Ma non sarà, a coglierne 
l'aspetto, il pennello delle 
«Due madri», quello così 
poetico e umano del grande 
Segantini; ne.chiederemo per 


Macchine speciali 
per la neve 
SPARTINEVE A SPINTA 


spazzaneve rotativi 
fresa - turbina 


SPANDISABBIA VEICOLI 
PER LA NEVE (SLITTE A 
MQTORI E TRATTORI) - CA- 
TENE SPECIALI PER LA NEVE 


nuovo . fotografo 


“<A. P. J 


ROMA - Via Molise, 13/15° || 
IRR AI RE 


CONFEDITORIAL 
Ufficio Stampa XTOKTTK 


Servizio 
Segnalazioni 
ai 
Comuni 


Fornitori 


Aderenti 


Casseforti « Fichet » 


Ditta Giuseppe TERRACINA 
ROMA - Via Bissolati, 27 


Tel. | 48.46.40 


Con. dispositivo di allarme 


elettronico che vigila per voi 


AGUDIO 


Officine Meccaniche 


S.p.A. 
Via Monte di Pietà, 1. TORINO 


Telefoni 31.82.23 » 52.88,54 
Via Cardano, 8 - MILANO 
Telefono ’ 66.13.05 
. 


FUNIVIE - FUNICOLARI .- TE- 
LEFERICHE - SLITTOVIE - SKY 
LIFT SEGGIOVIE co- 
STRUZIONI MECCANICHE E 
METALLICHE 


American Snowhlast 
Corporation 


1237, Shoshone Street 
ENVER, Colorado (U.S.A.) 
Tel. (303) 2.22.36.36 
Concessionaria esclusiva per 
l’Italia. MANCINI Dr. ENZO 
MACCHINE. SPECIALI 
PER: LA- NEVE 
Via M. Bandello, 5 - Milano 
Tel. 48.75.59/4.69.39.76 
SPAZZANEVE ROTATIVI 
SISTEMA «ROLBA» 
ad alto rendimento (per 
aeroporti ed autostrade) 


CAPPELLINI V. 


Via Castel Roncolo, 9 - BOLZANO 
Tel. 26.7.20 


CASA PREFABBRICATA 
SVEDESE PER MONTAGNA 


| Ceretti & Tanta 


ar PA 
{Via Durandò, 18 - MILANO f 
Telefono 37.32.77 (4 linee) | 


FUNIVIE - FUNICOLARI - TE- 
LEFERICHE + BLONDIN - GRU 
TRASPORTATORI - ELEVA- 
TORI. - SILI PER CEREALI: 
COSTRUZIONI MECCANICHE 


Eisen-Und 
Drahtwerk Erlau Ag. 


Schliessfach, 121 - 7080 AALEN, 


i{ Wiirtt (Germania) - Tel. 20,51/53 


Concessionaria Esclusiva per 
l'Italia: MANCINI Dr. ENZO 


MACCHINE SPECIALI 
PER LA’ NEVE 
Via M. Bandello, 5 - Milano 
Tel. 48.75.59/4.69.39.76 


CATENE SPECIALI PER NEVE 
«ERLAU» e «EUROPE» | 


COGNE 


Società Nazionale p.A. 
Via San Quintino, 28 - TORINO 
Tel. 51.04,05/09 
ACCIAI SPECIALI RESISTEN- 
TI A BASSE TEMPERATURE 


Epoke -Maskinfabriken 


ASKOV PR. VEJEN (Danimarca) 


Concessionaria Esclusiva per 
l'Italia: MANCINI Dr. ENZO 
MACCHINE: SPECIALI 
PER LA NEVE 
Via M. Bandéllo, 5 - Milano 
Tel. 48.75.59/4.69.39.76 
D) 


MACCHINE SABBIATRICI 
per ABRASIVI, CLORURI, ecc. 


FRESIA OFFICINE 


S.n.c. 
Via Trento Trieste 
MILLESIMO (Savona) 
Tel. 56.0.06 » 56.0.46 


VOMERI e LAME 
SGOMBRANEVE 


GAY. GIOVANNI 


Corso Torino, 146 
PINEROLO (Torino) - tel. 70.2.04 


Prefabbricati 


PS 
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CITA DELL'OMLONE ) IN DISCUSSIONE AL. SENATO - 


Il Consiglio nazionale nel- 
la sua riunione dél 28: gen- 
naio ha nominato il Collegio 
dei Revisori dei .Conti per 
il biennio 1964-65. ; 

Sono risultati eletti revi- 
sori effettivi i signori: prof. 
Michele Anastasi, prof. Or- 
feo T. Rotini, comm. Italo 
Santilli. Revisori. supplenti 
i signori: Riccatdo ‘Degl’In- 
nocenti e. cav. Pietro Salvi. 


Il seri. De. Domnicis;. il. se- 
gretario generale ed il capo 
ufficio .tecnico dell'’UNCEM 


hanno avuto il .-T febbraio 
un 


dell’ENEL circa la situazio- 
ne del BIM Tordino-Vo- 


mano. 
* 


Il. 26 febbraio ‘a Torino 
si è riunita, sotto: la presi- 


denza dell’avv.... Giovanni 
Oterto, la Consulta Regio- 
nale Piemontese  dell'UN- 


CEM. Era presente’ il segre- 
tario generale. 
* 

Il Presidente-dell'UNCEM 
ha partecipato il 10 febbraio 
a- Bergamo alla riunione del 
Consiglio del Comitato. Ita- 
liano per i problemi. degli 
Alpigiani-CIPDA. 


NUOVI A 


Camere di Commercio: Vicenza 


incontro con funzionari | 


Il 13 febbraio u.s. 

sidente generale Oliva e il 
segretario senerale dr. Luigi 
Pezza. hanno rappresentato 
+[P'UNCEM al Consiglio Na- 
zionale dell’Associazione Mo- 
lisano del Consiglio dei Co- 
muni d’Europa tenutosi a 
Roma in Campidoglio. 


i * 


Il Collegio dei. Revisori 
Gonti della FEBERBIM. si ‘è 
riunito in Verona.il 10 feb- 
braio, ed ha: provveduto. alla 
revisione ..del Conto consun- 
tivo dell’anno 1963. 


* 


Il 29 febbraio a Bergamo 
si è riunita l'assemblea della 
Federazione Nazionale . dei 
iConsorzi di Bacino. Bulifero 
montano .- Federbum - Pre- 
siedeva l'avv. Gianni Olerto, 


* 


‘La Giunta ‘Esecutiva ‘del- 
l’UNCEM si è riunita‘in’Ro- 
ama il 27 corrente, sotto..la 
presidenza del sen. Oliva. 


> SEA 


i Le sottocommissioni della 
Commissione tecnico-legisla- 
tiva presiedute  -rispettiva- 
nmrente dall'avv... Benedetto, 
dall’on. ‘Bosisio ‘e’ dal ‘cav. 
‘Piazzoni, hanno tenuto sedu- 
ta nei giorni 21.e 21 cor- 
rente. 


SSOCIATI 


Comuni: Montebruno, -Roridanina, Fascia 


HANNO RINNOV 


Comuni: 


ATO L'ADESIONE 


Bruzolo, : Pomaretto, Masone, Favale. di 


cs 
Me:Pre- 


Tabbiamo 


‘| possibilità: di reperire in-que- 


Malvaro, Bettola, S. Stefano d’Aveto;. Villar. Pe- 
rosa, Castelfidardo, Settimo Vittone 
Camere di Commercio: Genova, Arezzo, Catania 


Enti vari: A.S:C.0.B.A. 


Nunita a Torino la onsulla Regionale 


Si è riunita a Torino, mer- 
coledì 26 febbraio u.s., sotto 
la Presidenza dell'Avv. Gian- 
ni Oberto, . Vicepresidente 
dell’UNCEM, la Consulta Re- 
gionale Piemontese della 
Unione. 

-La Consulta ha concluso il 
dibattito, iniziato: già ‘nelle 
precedenti sedute, sulle. mo- 
difiche da apportarsi alla 
legge n. 991 per la montagna, 
particolarmente. per quanto 
riguarda i. rapporti ».tra .i 
Consigli di Valle e gli altri 


% 


de >) 


primi AIR _r=e=—".—@ 


Organismi montani. 

A questo proposito la;Con- 
sulta ha auspicato una pron-|® 
ta ripresa dei lavori. dell'ap; 
posita Commissione di. studi 
istituita presso il Ministero 
dell'Agricoltura e delle Fo- 
reste. 

La Consulta ha inoltre da- 
to. mandato alla Presidenza 
di convocare una riunione a 
livello regionale. dei sinda- 
cati dei Comuni. montani, .in 
ipreparazione- del: V- Congres- 
iso Nazionale. dell’UNCEM, 


TNWTRTVpTTSWNWN22yTy==" SS 


‘concreto appoggio alla auto- 


L'integrazione dei 
Bilanci Comunali 


Giovedì 20. febbraio la V|sentante del Governo On. Ve- 
Commissione . Finanze e .Te-|trone, Sottosegretario» valle 
soro del Senato ‘ha' discusso| Finanze, © ha confermato la|! 
il disegno di legge n: 294] ferma. intenzione . dei? Mini- 
(di. proposta governativa)|stri ‘competenti di dare .so- 
per. l'integrazione dei. bilan-|juzione ‘organica “al grave 
ci. comunali, a compenso problema, preannunciando 
della perdita subita nel 1962|una. prima e. più urgente-ini- 
in seguito. alla’ soppressione) zjativa legislativa ‘a. favore 
dell’imposta - di consumo sul| qgj° SIE più gravemente 
ne deficitari. 


‘il testo governativo ‘(che a 
PUBBLICAZIONI RICEVUTE 


pubblicato. ‘inte- 
gralmente- nel numero scor- 

Cassa. di. Risparmio: delle 

Province, Lombarde: «L’eco- 


So) è stato approvato in se- 

de redigente: vale‘a dire che 

l'approvazione definitiva . del È È si 
nomia. dell’energia elettrica 

testo‘ stesso “Nel . sub) com: nella: regione’ lombarda.» 
Quaderno n. 1 del’ servizio 

‘studi. e ‘statistica. 


plesso. dovrà: essere votata 
Il «quaderno» presenta, un 


dal Senato in seduta. plena- 

ria, senza ‘ulteriore discus- 

sione ‘dei singoli. articoli ma 

con,-possibilità.+di. dichiara= quadro .completo dello, sx - 

zione di voto da ‘parte ‘di|luppo della produzione, tta- 

ciascun | gruppo p politico. *lsporto ed: utilizzazione del- 
l'energia elettrica’ in Lom- 
bardia, dagli inizi ‘ad.-oggi, 
e indica le nuove: realizza- 


nea 
La discussione in Commis: 
sione è stata ampia e quan- 

‘zioni in corso e le’ prospet- 
tive .abreve.termine. 


to mai vivace. Tutti gli ora- 
tori . hanno riconosciuto. il 
preciso obbligo dello. Stato 
di indennizzare i Comuni per 
il mancato. incasso .dellim- 
posta sul vino. Peraltro, dil: 
fronte alla constatata im- 


sto. momento la. copertura 
di.. una adeguata. rifusione 
anche per il. 1963 ‘e per ill 
1964, la. Commissione non: ha: 
potuto sottrarsi alla ‘neces- 
sità di dar. corpo, per. in- 
tanto; alla integrazione of- 
-ferta dal Governo per il 1962, 
pur decidendo’ di costituire 
immediatamente una Sotto- 
commissione di‘ studio' per 
la soluzione’ del. problema 
rispetto agli esercizi ‘seguen- 
ti. Di tale Sottocommissio-, 
ne farà parte anche il Se- 
natore Oliva, Presidente del- 
l’UNCEM, che è validamen- 
te intervenuto nella discus- 
sione in sede .alla : V: Com- 
missione, reclamando ener- 
gicamente! una ‘più. puntuale; 
e comprensiva: politica. di: 


& PROGRAMMA- 
ZIONE 


‘all'abbandono dei campi, tan- 
toda provocare la necessità 
riconosciuta. di più ampi in- 
terventi riequilibratori: { 

‘Sempre per il settore. agri. 
colo,.il Rapporto Saraceno-in- 
«dica. alcune direzioni per. ga, 
rantire. nel. prossimo futuro 
agli agricoltori reddito e .con- 
dizioni di vita pari. a quelli 
dei lavoratori. degli’ altri* set- 
tori. 

Azione ‘di stabilizzazione 
dèi prezzi agricoli, razionaliz- 
zazione delle strutture. pro- 
duttive, organizzazione dei 
produttori, servizio di speri- 
mentazione, formazione pro- 
fessionale, assistenza tecnica 
e infine l'erogazione di mezzi 
‘finanziari adeguati, 


nomia e sufficienza finanzia- 
ria degli Enti Locali, specie 
dei meno popolati e più di- 
sagiati (quali sono i Comuni 
montani), che spesso sono 
costretti, dalla loro. povertà 
a rinunciare anche alle più 
elementari esigenze di po: 
gresso: civile, - A 

Da parte sua il rappre- 


in cui l’azione del program. 
|ima. dovrà particolarmente n 


TA cura del Comune di: Castellana Grotte - 


LE GROTTE DI CASTELLANA 


una bella fiaba a fantastici colori narrata dalla natura 


strumenti 
ne agricola, viene suggerita 


"Palla £ 


ECO IL MONTANARO D’ITALIA 


| Un mese in Parlamento 


Intensa è. stata l’attività 
parlamentare .dopo la ripresa 
dei lavori. | 

Tra i principali -atti porta- 
ti a termine sono «la Legge 
costituzionale che modifica 
gli art. 131 e 57 della Costi- 
tuzione e istituisce la Regio- 
ne « Molitse », e le«nomme per 
la elezione e ù corvoeazione 
del. primo Consiglio Regiona- 
le del Friuli-Venezia Giulia. 

Di gran rilievo la discus- 
sione in Parlamento del di- 
segno di legge relativo al rin: 


novo di delega al Governo. 


per l'emanazione di' norme 
relative all’organizzazione e 
all trattamento tributario del- 
’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica (ENEL), e della pro- 
posta di legge dell’On. Cur- 
ti ed. alltni, recante modifiche 
al R.D. 18-11-1923:n. 2440 per 
quanto. concerne pil bilancio 
delllo Stato. 


—_ 


In materia di agnigoltura,i 


hanno avuto definitiva appro- 
vazione la legge ‘che dispone 
provvidenze dello Stato a fa- 
vore delle aziende danneggia- 
te dal’ maltempo e da ecce- 
zionali calamità maturali, e 
il provvedimento che:aumen- 


Per quanto concerne gli 
di. programmazio- 


«Enti re- 


ta il Fondo di rotazione. per 
finanziamenti per la agricol- 
tura previsto. dalla legge 
25-7-1952 n. 949, disponenido 
un nuovo stanziamento di 
dieci miliardi all'anno per tre 
anni. 

Così pure è stata definiti 


‘vamente: approvata la > Leg- 


ge che aumenta a 60 milioni 
il contributo “ annuo. dello 
Stato - all'Ente Parco Nazio- 
nale del Gran Paradiso. 
La Commissione Igiene e 
Sanità della Camera ha inol- 
tre ‘approvatò iri sede delibe- 
rarite. il. provvedimento con 
il quale si stanziano 40 Mi- 
liardi. per la tutela sanita 
ria. degli allevamenti zootec- 
nici. Il nostro patrimonio zoo- 
tecnico nazionale è infatti 
insiìdiato da numerose mallat- 
tie (tubercolosi. brucellosi, 
malattie dei suini e del pol- 
lame;- ecc.) contro le- quali 
sono ‘insufficienti le normali 
azioni di -vigilanza e di re- 
pressione del servizio sani- 
tari6. Le pérdîte causate dal- 
le infezioni. superano i 250 
miliardi. annui ,di lire. La 
tubercolosi bovina è tanto 
diffusa in tutto il territorio 
nazionale da raggiungere in 


ne dovranno essere strumenti 
preziosi per questa opera di 
vitalizzazione e di coopera: 


qualche regione medie oscil- 
lanti dal 30-al-40 per cente 
donde la necessità di specia- 
li provvedimenti in materia. 

La Commissione Agricoltu- 
ra della Camera ha pure ap- 


provato in sede legislativa, 
con alcune modifiche, il di- 
segno: di legge in. 726 che 


autorizza lla spesa di 15 mi- 
liandi e-' 500 milioni. -per-.il 
funzionamento ‘degli enti di 
sviluppo e di rifonma fon- 
diaria; mentre in Senato è 
stato approvato il disegno 
di legge che autorizza la spe- 
sa di tre miliardi annui per 
gli scopi di: cui alla legge 
30-7-1959 n. 623 concernente 
nuovi incentivi a favore del- 
la media e piccola industria. 

Numerosissimi i progetti di 
legge presentati in: Parla- 
mento da Ministri, da Depu- 
tati.e da- Senatori. Ogni pro- 
blema nazionale vi è presen- 
te. Oltre quelli già. eviden- 
ziati dal nostro periodico in 
materia di ‘integrazione dei 
bilanci comunali a seguito 
dell’abolizione della imposta 
di consumo sul vino, e sui 
nuovi provvedimenti per le 
aree depresse ‘del. Centro- 


TINUAZ 


rà ai nostri-lettori la notizia 
che anche le trattative per la 
determinazione dei sovraca- 


Nord, sono da segnalare quel- 
li che recano disposizioni in 
materia di finanza comunale 
e provinciale, per l’istituzio- 
ne del Ministero della Pre- 
sidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri e la determinazione del 
numero dei Ministeri e dei 
Sottosegretariati, per agevola- 
zioni varie ai Comuni è. ai 
Consorzi dei Comuni in ma- 
teria di opere di migliora- 
mento degli impianti delle 
azienide municipalizzate del 
gas e dell’acqua, per l’affit- 
to idi fondi rustici, l’orgianiz- 
zazione turistica, la difesa 


antigrandine, l’inquinamento 
dell’aria, ecc. 
Mentre l’attenzione del 


Consiglio dei Ministri è in 
questo momento rivolta a îm- 
begnative . misure program- 
matiche e allo studio dei vari 
provvedimenti --anvicongiun- 
turali e delle leggi: agrarie, 
diretti gli suni a rinsaldare 
l'economia nazionale in que- 
sto periodo difficoltoso e le 
altre a disciplinare la crea- 
zione degli Enti di sviluppo, 
il superamento della mezza- 
dria e il potenziamento, della 
piccola proprietà contadina, 


piano, si dovranno costruire 
44 nuovi edifici rurali obbli- 
gatori. Chi saranno i 44 for- 
tunati che avranno l'obbligo 


sono già stati emanati i pri- 
mi tre decreti-legge in. mate- 
fia di contenimento dei con 
sumi e incentivazione del ri 
spanmio. Essi hanno decor- 
renza immediata e. riguanda- 
no l'aumento del prezzo del- 
la benzina, la istituzione di 
una nuova tassa progressiva: 
sull’acquisto e la immatrico- 
lazione dellle automobili, e la: 
modifica dell’imposta cedola- 
re sui titoli azionari. 


Nuovi acquisti di terreni © 
per la proprietà contadina > 


Presieduto dal. Ministro 
per l’agricoltura e le foreste 
Ferrari-Aggradi, si è riunito 
il Comitato Amministrativa 
per la cassa per la forma: 
zione della piccola proprie- 
tà contadina, che ha ‘delibe- 
rato l'acquisto di n. 19 fondi 
rustici, per 937 ettari e la 
loro contemporanea rivendi- 
ta a coltivatori diretti per la 
costituzione di nuove. azien- 
de familiari. 

I terreni acquistati ricado* 
no nelle provincie di Udine, 


Vicenza, Venezia, Padova, 
Rovigo, Brescia, Bologna, 
Forlì, Pesaro, Grosseto, Fig- 


gia, Bari, Lecce e Taranto. 


tanari, non hanno mai, che 
io sappia, imposto ai loro con- 
sortisti. 

Un augurio conclusivo: che 


la costituzione di 
gionali per l’assistenza e per 
lo sviluppo agricolo.», 
dendo ì poteri: degli attuali; 
Enti 
indicazioni già ‘contenute nel 
Piano Verde e coordinando- 
ne ‘l’azione’ ‘con “gli. Enti. atr] 
tualmente esistenti 
vranno essere opportunamen. 
te modificati. 


noscere il testo completo del 
Rapporto Saraceno, fin d’ora 
possiamo osservare come tut- 
ta questa opera di sviluppo 
economico abbia assoluta ne- 
cessità di 
dal. consenso e. dall’apporto 
‘positivo delle 
dovran-|teressate. 

no essere i settori di ‘attività 
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zione delle popolazioni. 


@ ENEL 


mente autorizzata dal Comi- 
tato dei Ministri.e — pur nel- 
la ragionevole considerazione 
dei giudicati della. Magistra- 
tuta: — saprà trovare la via 
di una equa conciliazione, co- 
sì come d’altronde hanno co7 
minciato' a fare lodevolmen- 
te, dopo una lunga fase di 
resistenza, anche le Ferrovie 
dello Stato. 

Resta comunque acquisito 
che VENEL, come è detto 
nella lettera del suo Presi- 
dente, ‘intende riconoscere 
«in ogni caso già concorda 
to's: ‘l’operato delle Società. 
a:cui è ‘subentrata: il che în- 
< a la|dubbiamente dissiperà i mol- 
famo che pro-|ti dubbi affiorati nell’ambien- 
‘i Consigli dijte dei Comuni montani. Ed) 
TI a-laltrettanta soddisfazione dar 


noni dovuti-ai Comuni rivie” 
raschi potranno d’ora in poi 
svolgersi senza difficoltà, es- 
sendo state in proposito îm- 
partite dall’ENEL alle pro” 
prie dipendenze periferiche, 
le istruzioni necessarie per l@ 
conclusione degli:-accordi au-- 


LA IANDOLO 


zione di case rurali, ecc., che 
diventano obbligatorie per i 
privati con l'approvazione del 
piano stesso. 

Ci vuole spiegare il profes- 
sore Jandolo a chi questa im- 
posizione obbligatoria deve 
rivolgersi? : 

Ho sott’occhio il piano -ge- 


lo Stato, il Buon Pastore, ab- 
bia, in questa ansia di rinno- 
vamento che tutto sembra pet. 
vadere, presenti esattamen- 
te i problemi delle sue peco- 
re montane e si regoli di con- 
seguenza, + 
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di farsi la casa nuova? Non 
le pare, prof. Jandolo, che sia 
questo il caso in cui le pecore 
vanno lasciate al proprio pa- 
store.e non al mercenario? E 
allora, se le pecore vanno la- 
sciate al pastore, lasciamo agli 
Enti pubblici il provvedere 
alla costruzione delle strade,|, 
degli acquedotti, dei ponti e 
delle linee elettriche, e smet- 
tiamola di trascinarci come 
palla al piede que] peccato di 
gioventù che è stato l’inseri- 
re nella legge sulla montagna 
le norme della. 215. 
Nessuna paura quindi, Il 
Consiglio di Valle non vuole 
rubare nulla a nessuno e tan- 
to meno vuole: impossessarsi 
nerale di bonifica della Valle|di quelle imposizioni tributa- 
dell’Orco e, aprendolo a caso;|rie che i Consorzi di Bonifica 
vedo che nel Comune. di. Lo-{Montana, per quel buon senso 
cana, nella realizzazione - del tipico ‘seppure rezzo lei moi 


esten- 


di riforma secondo. le 


che do- Direttore 
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essere vitalizzata 
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la meraviglia unica 
della speleologia italiana: 


A SOLI 50 Km. DA BARI 


leszasbazzana 
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